Leggi razziali

Nel 1939 Hitler avvenne al potere e, due mesi dopo che il maresciallo Hindenburg gli ebbe affidato la costituzione del nuovo governo, entrarono in vigore i primi provvedimenti contro gli Ebrei tedeschi.

· Essi erano esclusi dagli uffici pubblici e dall’avvocatura;
· I medici ebrei erano esclusi dalle mutue.
· Soltanto un compatriota (Volkgenosse) può essere cittadino. Soltanto chi è di sangue tedesco, indipendentemente dalla sua religione, può essere un compatriota. Un ebreo non può essere un compatriota. 

· Chi non è cittadino non può vivere in Germania che in qualità di ospite è soggetto alla legislazione per gli stranieri. 

· L’esclusione degli Ebrei e di tutti i non-Tedeschi da tutti i posti di responsabilità nella vita pubblica. 

· La cessazione dell’immigrazione degli Ebrei dell’Est e di tutti gli stranieri parassiti; l’espulsione degli Ebrei e degli stranieri indesiderabili. 

Secondo i grandi capi nazionalsocialisti, era un errore credere che il problema ebraico potesse essere risolto senza spargimento di sangue: la soluzione non poteva avvenire altrimenti se non in maniera cruenta. Nel 1935 il commercio era boicottato, ma gli Ebrei non venivano ancora seviziati, tuttavia ci furono nuovi provvedimenti.

· I matrimoni tra Ebrei a soggetti di sangue tedesco o assimilato sono proibiti. 

· I rapporti extraconiugali tra Ebrei e individui di sangue tedesco, o assimilato sono proibiti. 

· Gli Ebrei non possono tenere al loro servizio in qualità di domestiche, donne di sangue tedesco o assimilato che abbiano meno di quarantacinque anni di età. 

· E’ proibito agli Ebrei esporre bandiere dai colori nazionali tedeschi. Per contro essi possono esporre bandiere dai colori ebraici: l’esercizio di questo diritto è tutelato dallo Stato. 

· Le infrazioni del 1° provvedimento saranno punite con la reclusione. Le infrazioni al 2° provvedimento saranno punite con pena di prigione o di reclusione. 

Queste leggi erano le leggi sacrali, mediante le quali Hitler poteva realizzare il suo sogno. Egli voleva estirpare la religione cristiana e sostituirla con un nuovo culto una nuova morale. Solo una religione gli poteva assicurare degli uomini religiosamente obbedienti, fanaticamente sottomessi, che gli corressero dietro. 
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Questi dovevano sottomettersi al Führer incondizionatamente e assolutamente, il Führer è come il sacerdote che sa esprimere la volontà divina. Secondo Hitler, l’Ebreo simboleggia il male: " Se l’Ebreo non esistesse, bisognerebbe inventarlo", perché una religione non può fare a meno del diavolo. La sua presenza faceva sì che si percepisse meglio il Dio. Più l’orrore sarebbe stato intenso, più intense sarebbero state l’adorazione e la fede. Queste idee di Hitler entrarono nella mente della popolazione: l’Ebreo non è soltanto impuro e contamina tutto con il suo stesso contatto, ma impuro è anche tutto quanto gli appartiene e partecipa alla sua vita. Vennero attribuite dai tribunali pene di prigione e di reclusione per contaminazione razziale, che avveniva anche attraverso baci e abbracci.

"La contaminazione razziale è un crimine peggiore dell’assassinio"

Le leggi sacrali divennero sempre più assurde e nel 1938 venne stabilito che ogni uomo Ebreo doveva prendere il nome di Israele e ogni donna Ebrea quello di Sara. Nel 1938, i provvedimenti sacrali vennero emessi con frequenza raddoppiata, e naturalmente anche la neoannessa Austria venne 
messa "al passo", per ciò che riguardava la legislazione antisemita. Tra le nuove disposizioni c’erano: 

· La denuncia obbligatoria dei beni appartenenti agli Ebrei. 

· L’obbligo di assumere il nome di Israele o di Sara. 

· La soppressione delle ultime eccezioni a favore degli avvocati ex combattenti. 

· L’obbligo di apporre la lettera J su passaporti e carte d’identità. 

A metà ottobre 1938 venne deciso, che era arrivato il momento di risolvere il problema ebraico. Gli Ebrei dovevano sparire dall’economia tedesca a lasciare la Germania. Poco dopo iniziarono le prime deportazioni. Circa 10.454 Ebrei vennero portati a Buchenwald, e lì vennero fatti coricare all’aperto in pieno inverno, percossi e torturati per giornate intere, mentre l’altoparlante scandiva: "Ogni Ebreo che desideri impiccarsi è pregato di avere la cortesia di introdursi un pezzo di carta in bocca, recante il proprio nome, al fine di poter procedere all’identificazione". Dal novembre 1938 le sinagoghe vennero bruciate e gli ebrei deportati, e in ogni città, tra tutti coloro che avrebbero potuto fare qualcosa, nessuno mosse un dito. Ormai la politica che Hitler aveva adottato negli ultimi cinque anni, aveva addomesticato tutta la società.

Furono incendiate 101 sinagoghe, 76 demolite e distrutti 7.500 negozi, ma questo non bastava, altri provvedimenti vennero emessi:

· Tutti gli Ebrei sono esclusi totalmente e definitivamente dal commercio. 

· Gli Ebrei devono pagare un’ammenda collettiva di un miliardo. 

· Ai ragazzi Ebrei è vietato frequentare scuole tedesche.(Ministero dell’Educazione) 

· La libera circolazione degli Ebrei viene limitata: essi non possono frequentare determinati quartieri, né mostrarsi in pubblico a determinate ore.(Polizia) 

· E’ proibito agli Ebrei l’accesso alle vetture-letto e alle vetture-ristorante; e così pure l’accesso ai ristoranti e alberghi frequentati dai membri del partito. 

Queste ordinanze introducevano misure assai complesse al fine "di giungere, se possibile, al concentramento degli Ebrei in determinati edifici". E mentre questi provvedimenti venivano emessi, la comunità ebraiche della Germania provvedevano allo sgombero della macerie della sinagoghe; quasi ovunque il terreno era stato trasformato in alberate "per ariani" a loro scapito. Qualche mese dopo la vigilia della guerra, una legge di base regolava lo statuto degli Ebrei, stabilendo la formazione di una "Unione degli Ebrei del Reich", alla quale dovevano aderire tutti gli Ebrei tedeschi, ai quali spettava di provvedere all’istruzione dei ragazzi ebrei, all’assistenza sociale, ai problemi dell’emigrazione. Hitler in un discorso disse: " O l’Europa e il mondo si piegheranno ai miei voleri; e allora io concentrerò il popolo ebraico in qualche isola deserta. O tenteranno di resistermi; e allora la razza maledetta sarà votata allo sterminio". [image: image3.png]


Quando nel 1941 la guerra diventò veramente totale, quando il Führer finalmente si convinse che i ponti erano definitivamente tagliati e che una nuova Monaco era impossibile, i nazisti ricorsero alla seconda alternativa: iniziarono così le persecuzioni.Anche alla Polonia vennero estese queste leggi sacrali e nell’ottobre 1939 venne istituito il principio dell’obbligatorietà del servizio del lavoro per gli ebrei dai 14 ai 60 anni, venne prescritto un censimento che dava la possibilità di contrassegnare con un timbro i documenti d’identità degli Ebrei. Nel novembre dello stesso hanno venne prescritto l’uso di un bracciale bianco "largo almeno 10 centimetri", vennero vietati i trasferimenti di residenza e istituito il coprifuoco dalla nove di sera alle cinque del mattino. Agli inizi del 1940 venne fatto divieto di servirsi delle ferrovie e di tutti i mezzi di pubblici di trasporto. Tutta una serie di ordinanze minori, analoghe a quelle introdotte i Germania, proibisce agli Ebrei di frequentare locali pubblici e gli spettacoli, li bandisce dalle scuole e dalle università, li allontana dalle libere professioni e da ogni settore della vita economica, li priva dei benefici della legislazione sociale, e, nel giro di poche settimane, ne "arianizza" le aziende commerciali e industriali. Sono loro consentite soltanto le attività manuali. Venne infine messa in atto la sistematica concentrazione nei ghetti. Il ghetto di Lodz è il primo in ordine di tempo. Nelle grandi città i ghetti furono cinti da mura; in altre località si trattava di quartieri delimitati, all’ingresso dei quali stavano cartelli in lingua tedesca che avvertivano: "Pericolo di epidemia, potete entrare a vostro rischio e pericolo!". All’inizio del 1941 il concentramento dei ghetti in Polonia era ormai cosa conclusa e venne decretata la pena di morte per ogni Ebreo sorpreso fuori dal ghetto. Questo sistema comportava, tra le altre conseguenza la condanna degli Ebrei a lenta morte per inanizione. L’elenco interminabile dei provvedimenti legali emanati ai danni degli Ebrei culminava in alcuni testi che stabilivano imprecisi termini giuridici che un Ebreo non potrà più essere soggetto di diritto civile o penale; non potrà sporgere denuncia: i tribunali sono incompetenti a giudicare del suo caso, poiché egli sta fuori della legge, e delitti o crimini da lui commessi sono di esclusiva competenza della polizia e delle SS.
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                   IL GIORNALE D’ITALIA 15 LUGLIO 1983
